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Scritti di Norberto Bobbio 

Quale 
democrazia ? 

Come affrontare oggi il problema della organizzazione poli­
tica delle masse nella direzione della trasformazione socialista 

Viaggio in Catalogna di una delegazione di comunisti piemontesi 

LA SPERANZA DELLA SPAGNA 
Le forze politiche di opposizione, pur non essendo formalmente legali, operano oggi alla luce del sole tra le masse 
Una mobilitazione che coinvolge tutti gli strati sociali in preparazione del « cambio » democratico - Alla inau­
gurazione della sede del PSUC nella fabbrica « Pegaso » - Autonomia e democrazia: due obiettivi dei partiti catalani 

Con il titolo Quale sociali 
smo? Norber to Bobbio ha 
raccolto in volume alcuni de­
gli scritti che hanno riacce­
so negli ultimi due anni il 
dibatt i to su democrazia e so­
cialismo. Le posizioni in es­
si sostenute sono ormai trop 
pò note e discussi' perchè si 
torni a par larne . Invece, mi 
pare oppor tuno prendere 
spunto da questa pubblica­
zione per avanzare qualche 
considerazione su alcuni te­
mi del dibatt i to 

In capo a questa raccolta 
Bobbio ripubblica un artico­
lo del ìiìì'.i, Denioera.ta .so-
ciuhsta''. apparso per la pri­
ma volta in un « Quaderno 
di Mondoperaio » dello stes­
so anno intitolato Omanyio a 
Xenni, nel (piale si racco 
glie vano una serie di contri­
buti per l'ttO mo complean­
no del leader socialista. Bob­
bio ha ragione di ripubbli­
carlo perche in verità esso 
anticipa, in modo meno ela­
borato e radicaliz/ato. (piasi 
tut t i i temi e le posizioni ri­
proposti poi alla discussione 
nei due- articoli dell 'estate 
del '75, Esiste una teoria mar-
rista dello Stato? e Quali al­
ternative alla democrazia 
rap]>rcsc)ttalivu? K' esso, 
dunque, che « apre la discus­
sione ». « Ma di fatto questo 
articolo non aprì nulla ». os­
serva Bobbio. « () perchè il 
dibatt i to non fosse allora ma­
turo o perchè, come sospet­
to, il l ibro non abbia avuto 
lettori — eijli prosegue —, 
l ' interrogativo (vecchio e 
sempre nuovo, ed oggi più 
nuovo che mai) del titolo ri­
mase in realtà senza rispo­
sta ». La segnalazione meri­
ta qualche riflessione e 
commento. 

Impostazione 
non feconda 

E' mia impressione che se 
non ci fosse stato il 15 giu­
gno 1975 Bobbio non avreb­
be riproposto la discussione, 
nò essa si sarebbe accesa 
con tanto impeto e così pro­
lungata fortuna (alla quale 
non è certo es t raneo il fat­
to che al 15 giugno '75 è 
seguito il 20 giugno '7(5). In­
vece. con il delincarsi della 
possibilità concreta che l'in­
tero movimento operaio as­
suma compiti di governo, in 
un paese in cui il principale 
part i to operaio è un parti to 
comunista, ecco allora che 
il tema democrazia-sociali­
smo assume una rilevanza ed 
un ascolto inusitati. Sicché, 
nel l 'ul t imo anno e mezzo il 
dibatt i to si è sviluppato con 
carat ter i ili massa e tuttora 
esso anima la cultura politi­
ca italiana. 

Allo stato della discussio­
n e e r i tornando sugli scritti 
che la avviarono, non mi pa­
re inutile segnalare alcune 
Insufficienze di fondo sia 
nei carat ter i di quella, sia 
nell ' impostazione di questi. 
Molti dei contributi forniti 
finora, e per cominciare gli 
stessi articoli di Bobbio han­
no più d'un pregio Eppure 
non si può di re che il di­
bat t i to abbia suscitato, fini) 
ra . una riflessione capace di 
arr icchire, nella sostanza, la 
elaborazione che già per via 
politica i part i t i della sini­
stra italiana avevano prodot­
to. in tema di democrazia e 
socialismo, sopra t tu t to negli 
ult imi due decenni. D'altro 
canto, al di là del recupero 
pieno del valore della demo­
crazia politica, che però co­
stituisce un dato storico del­
l ' intero movimento operaio 
italiano ed il cemento più 
forte della sua tenuta unita­
r ia ormai da ol tre un tren­
tennio . non mi pare che il 
dibat t i to abbia indicato fino­
ra altri elementi unitari , per­
t inent i ai problemi della 
transizione così come si pon­
gono qui ed ora nel paese. 

Fra le ragioni di questo 
l imite vorrei indicarne fon­
damenta lmente una. che. >e 
è giusta. può sugger i re qual­
che \ i a di sviluppo diverso 
della d isc iss ione II dibatt i to 
Si è sviluppato finora fonda­
menta lmente in chiave poli­
tologica e astrat ta . Avendo 
preso le mosse dalla ricon-
siderazione dei valori proce­
durali della democraza poli­
tica. mi pare che esso non 
abbia varcato di molto que­
s ta soglia, se si eccettua 
qualche intervento E ciò mi 
pa re congeniale alla cultura 
politica di chi ha avuto il 
mer i to di promuoverlo Bob 
bio è figura eminente di un 
l iberalismo • moderno » e di 
una cultura politica d'im­
pianto ansio americano, che 
pe r sua vocazione tende a 
separare la discussione sui 
;<iJor; (in questo caso le isti 
tuzioni e le procedure demo 
erotiche* dalla ricognizione 
storica dei prore--'* ( in que­
sto caso, l 'analisi differon 
ziata e la ricognizione delle 
particolarità italiane*. Mi pa­
re perciò conseguente, nella 
sua prospettiva, che, anche 
nell 'ottica di una opzione 
pe r il socialismo, egli pro­
ponga i problemi della de­

mocrazia prescindendo dal­
le particolarità che determi­
nano il Materna economico e 
politico italiano, nonché dai 
condizionamenti che in esso 
già oggi esercita il movi­
mento operaio, per il suo 
modo di essere e la sua sto­
ria. Non credo, però, che 
questa importazione sia fe­
conda per ì problemi con­
creti che il movimento ope­
raio italiano ha di fronte og­
gi, dopo decenni di lotta e 
sperimentazione di una via 
originale di avanzata al so­
cialismo. 

AI fondo, il dibatti to ha 
assunto fin dall'avvio un an­
damento per cui i>are (piasi 
che. profilandoci l'eventuali­
tà del pa.->.i.iggio ad una so­
cietà socialista ed essendo 
tutti concordi nel volere che 
essa sia una società demo­
cratica, diverrà e immune 

I dalle contraddizioni e dalle 
i s tor ture delle società socia-
J liste esistenti, si tratti di de-
I finire quali e lementi della 
I economia dì mercato e del 
j sistema politico hheral-de-
( mocratico. in generale, è ne­

cessario si t rasmet tano alla 
' nuova società. 
j Ora, se vogliamo che una 
| discussione su democrazia e 
i socialismo incontri i proble-
! mi reali della transizione co-
i si come es.-d si pongono oggi 
; in Italia, forse sarebbe as-
i sai più utile un al tro approc-
! ciò. Si dovrebbe incomincia­

re col chiedersi: in che mi­
sura esiste ancora un'econo-

! mia di mercato in Italia? 
Che cosa è diventata essa 
eoi fascismo prima e poi con 
il « regime » democristiano? 
Come definire in modo ri­
goroso le forme economiche 
dominanti oggi nel nostro 

paese? Sul piano politico, poi, 
possiamo r i tenere di muo­
verci in un sistema liberal-
democratico o di poterlo as­
sumere come punto di par­
tenza? Che cosa resta della 
liberal democraz ia dopo l'e­
sperienza cinquantennale di 
due « regimi » affatto parti­
colari. intersecata dalla « ri­
voluzione antifascista » e dal­
la conquista della nuova Co­
stituzione? Già in base ad 
essa mi parrebbe arduo de­
finire il nostro sistema poli­
tico un sistema liberal-demo-
cratico tont court. Questo è 
anctii-a più vero se passiamo 
poi a considerare le forme 
concrete dell 'organizzazione 
politica delle masse, e rico­
s t ruiamo la « costituzione in 
senso materiale ». che ha 
preso corpo nel paese negli 
ultimi t rent 'anni . 

Solo se l'analisi della real­
tà ci condurrà ad un grado 
di conoscenza più puntuale 
del presente potremo deter­
minare in concreto il modo 
in cui. avanzando in direzio­
ne del socialismo, possiamo 
riproporci il problema della 
democrazia: in rapporto con 
l 'esperienza reale di autono­
mia. organizzazione, promo­
vimento cul turale e politico 
delle grandi masse, protago­
niste della trasformazione. 

Ma a me non pare che il 
dibatt i to su democrazia e so­
cialismo. cosi come finora si 
è prevalentemente svolto. 
conduca in questa direzione 
e ci faccia fare dei reali pas­
si avanti nella ricerca d 'una 
transizione democratica e so­
cialista. II suo impianto di 
origine condiziona un po' 
tutta la discussione e se sul 
piano della prefigurazione. 
forse, chiede troppo, spin­
gendo la concezione del so­
cialismo verso una torsione 
fifop.'co rnoiìclUstica, chiede 
troppo poco all 'analisi reale . 
indispensabile al disegno del­
le nuove istituzioni. Su que­
sto ter reno, intat t i , essa la­
scia da par te la messa a 
fuoco di elementi che già 
da tempo caratterizzano in 
senso « post-borghese » tan­
to il sistema economico 
quanto il sistema politico 
italiano Mentre dalla loro 
elaborazione è opportuno 
procedere, sia per ancorare 
la riflo.-ionc ai processi di 
trasformazione in atto ne! 
paese, sia per r iconnettere 
ad essi la ricerca d'una 
nuova democrazia, ovvero 
per r icongiungere concreta­
mente questa problematica 
con l'azione delle grandi 
masse in movimento per 
produrre la >;os*r.i demo­
crazia. la democrazia del 
socialismo 

I 

Nella realtà 
italiana i 

Se rpie*te osservazioni 
sono corret te, ne discende 
che. sia pure in ri tardo e 
non senza consapevolezza 
autocritica per non aver te­
nuto l'iniziativa MI un tema 
di tale rilevanza ed iti una 
congiuntura p o n i c i che al 
la classo o p e r . . i prima di 
lut to pone q u o t i problemi. 
è opportuno arricchire la 

. ricerca, proponendo una ri-
j connessione della tematica 
I istituzionale all 'analisi sto-
| rica dei processi. E ' oppor-
i timo calare il dibattito nel 
. concreto della situazione 

italiana ed a noi tocca il 
compito d'un contributo di 
prima grandezza. L'avvio 
del lavoro per ì! « progetto 
di nuova socie tà- e le mo­
dalità con cui < -M) si pre-
annuncia mi Mungono a 
proporre, fra i tt mi più ur­
genti di ricognizione stori­
ca che dovranno sostener­
lo, le particolarità dello 
sviluppo econoni o e del si­
stema politico ral iano, dal­
la precisazione 'Ielle quali 
può ricevere in pulso una 
discussione più 'econda ed 
unitaria sui caratteri d'una 
t.-ansiaione democratica e 
socialista nel n<>,tro paese. 

Riesame 
necessario 

Il tornante pri impegna­
tivo e politicane nte più ri­
levante di que.-'a riflessio­
ne a me pare in riesame 
at tento del centro-sinistra. 
Guardando alla prospettiva 
d'una esperienza di gover­
no dell ' intero movimento 
operaio, il centro-sinistra 
mi pare offra il termine di 
confronto forse più ravvici­
nato per la individuazione 
dei mutamenti essenziali 
che una politica delle rifor­
me deve introdurre, nel no­
stro paese, nei rapporti fra 
le masse e le istituzioni; 
pena, altrimenti , il suo fal­
limento ed i ricchi d'una 
regressione autoritaria. In 
questo furono manchevole, a 
mio avviso, la cultura e la 
ideologia riformatrice che 
prepararono e accompagna­
rono il centrosinis t ra . In 
questo, io credo, il movi­
mento operaio non può 
permet ters i di mancare una 
eventuale ed auspicabile e-
sperienza di governo. lieve 
perciò procedere rapida­
mente nella elaborazione e 
promozione d'una cultura 
nuova delle riforme, che 
abbia il suo filo conduttore 
nella consapevolezza della 
necessità che. per una nuo­
va tappa di avvicinamento 
democratico al socialismo, 
fondamentale è la trasfor­
mazione delle istituzioni in 
un senso tale che ne rove­
sci l 'orientamento alla scom­
posizione-ricomposizione cor­
porativa e dall 'alto delle 
masse (secondo la modella­
zione ch'esse hanno assunto 
via via con l 'avanzare del 
capitalismo monopolistico di 
Stato». 

Giuseppe Vacca 

Un nuovo quartiere di Barcellona 

DI RITORNO DALLA SPA 
GNA. febbraio 

Santamaria del Mar è una 
au.--.tcra chiesa gotica di pie­
tra nel centro modioevale di 
Barcellona, che incombe su 
una «raz.osa piazzetta e sul­
le stret te vie intorno. Si rac-
tonta che tu costruita in nv.i 
al mare. oggi lontano, per 
che la fede fosse ben rap­
presentata ad accogliere !a 
gente che giungeva dalle va 
rie rive del Mediterraneo. Sa­
bato scorso. al tramonto. la 
clnosa era circondata da una 
doppia fila di giovani, con 
il bracciale giallo rosso (i co 
lon nazionali nella Catalo­
gna!. e la piazza «.Tenuta d: 
'gente comporta e attenta. Ai-
l'ingresso. !e donne aprivano 
le borse e ne mostravano il 
contenuto al «servizio d'or 
dine». Si stava svolgendo I.i 
messa funebre a suffragio 
delle vittima di calle de An­
to, ha a Madrid, degli avvo­
ca:: e degli operai falciati dai 
mitra di un commando fa­

scista nei locali delle commis­
sioni operaie. Nei primi ban­
chi sedevano i rappresentan­
ti di tutte le loive dell'op 
posizione, dai callisti ai de­
mocristiani. ai socialisti, ai 
comunisti. E attorno una fol­
la di Giovani cresciuti in quo 
sti anni di resistenza di mas-
.sa al fascismo. di donne te 
impressionante il numero di 
donne che si incontrano alle 
riunioni, alle manifestazioni, 
nel'e discussioni in ,questa 
parte della Spanna, e i e evo 
ca invece una condizi me d: 
subordinazione: e evidente che 
in questa fase storica, la cau­
sa della democrazia e intima­
mente legata a quella della 
emancipazione delle donne». 
di anziani coi capelli bian­
chi passati attraverso i! qua­
rantennio delle persecuzioni 
del franchismo senza piega­
re la testa, senza arrendersi 
mai. di uomini di mezza età 
cresciuti nel regime. Nelle pa­
role del sacerdote che otfina-
va si coglievano d: riflesso i 

t rat t i della variegata conino-
suzione della assemblea 
Il catalano parlalo .-uo 
na familiare ad un orecch'o 
italiano: le d".-ineii'e de !c pa­
role. il suono delle < immollan­
ti. la cadenza .stessa del l.n-
silaggio ricordano la base co 
mime de. d.a."**. <le..'lt i' a 
padana. M ne ..'onici.a I M . I -
revano espressioni facilmen­
te afferrabili come « leeone; 
bacio ». « amnistia <>. « iiber 

t a to «estatut d'uutoiiom.a > 
't eis trebil'ador.s >. E ni.-..e 
me alle vittime delle e omo: .-
stoni operaie, tutti membr. 
del partito comuni.-' • di Siu 
gna. il sacerdote e i'a- .mi 
blea ricordavano i noli/iot • > 
UCCI.M il inorilo or.ma. r:cr> 
noscendoli vittime gli uni e 
gli altri della stessa mano. 
dello stesso dh-egno di ev-r 
.-.ione, delio stesso tenta'r<> 
di ricacciare indietro l'evolu 
zione democrat.ca. Questo e 
uno dei numerosi episodi — 
certo uno dei più .significa­
tivi e commoventi — di ri-

L'iniziativa della giunta comunale discussa da urbanisti e architetti 

Indagine sul centro storico di Roma 
Le ipotesi di intervento esaminate in un convegno dai rappresentanti dei comuni di Siena, Bologna, Verona, Taranto e Brescia 
che il sindaco Argan ha definito « pionieri della cultura del centro storico » - Dalle prime inchieste ai programmi di risanamento 

Vienna 

Premio 

di letteratura 
a Italo 
Calvino 

VIENNA S 
In uno dei più vecchi 

palazzi viennesi, il baroc­
co-neoclassico < Palais Pal-
ffy >. Calvino ha ricevuto 
lo « Staatpreis fuer euro-
paeische literatur ». (pre­
mio statale per la lette 
ratura europea) istituito 
dall Austria che. diversa­
mente da altri premi, co­
me per esempio il Nobel 
(quasi sempre conferito 
a letterati alla fine del 
loro lavoro artistico), co­
stituisce un riconoscimen­
to all'* attualità europea > 
di uno scrittore. 

Calvino è il primo ita­
liano che ottiene questo 
riconoscimento. 

Calvino ha ascoltato la 
« laudatio » fatta dal prof. 
Hans Hinterheuser che 
ha analizzato la sua ope­
ra dal « Sentiero dei nidi 
di ragno >. al • Barone 
rampante >. alla « Giorna­
ta di uno scrutatore ». al­
le « COSITI icomiche ». ai 
• Racconti >. 

Della giuria del premio. 
composta da scrittori e 
giornalisti austriaci, fa­
ceva parte anche il noto 
critico viennese di origi­
ne triestina. Piero Ri 
smondo. La votazione sul 
nome di Calvino è avve­
nuta all'unanimità. 

Il centro storico d: Romn 
non s: capevo neanche come 
:os.-e fatto. Non parliamo — e 
e vv.o — d: chic-se. palozz: o 
j'.azze monumentali, ed;f.c. 
fumos: o meno, protagonisti 
ri. una letteratura ricchissi­
ma. Quei che manca è una 
conoscenza approfondita d. 
;ui io ii tessuto urbano dei 
vecchi rioni, dei suoi Abitan­
ti e dei loro lavoro, dello sta­
to degli ed.Lci. delle « iipo-
.oz:c >\ del e .' funzioni ». Fi­
no a poco fa. non s: sapeva 
nemmeno quanta e quale par­
te del eentro fos.-e patr .mo 
n:o comunale, e eh: fosse :1 
propr.etano del resto 

Il cuore ar.t.co della e.tta 
.nsorr.ma. e s ta to per decen­
ni un -< fantasma . A.meno 
per .e ;ìrn.mn:str.-.z.on. aa.-
tolme. Perche le .m preso pr.-
v-ito. a. eontrar.o. ne hanno 
b-ni compre.—•> :. < v-u'ere <. e 
uni un mtorveiito a tappeto 
ci. re.-taura7:o:i. se.v.'.jje ir.on 
,-vxpre abus.ve e t u t to ra .r. 
corsoi hanno trasformato : 
quart .er. popolar., ab.t.-.t: da 
ort.g:o:i. e .mp.ez.it.. .n un 
ma.-tondor.t.io e e litro d.rv-
7.on.«le. e rcs.denz.u.e d. lu.-
so i r..-.ti.tat. — ,i:ich~ .-« .e 
r.fre seno a poro.-.-..nt.it. ve e 
un r>o' c i t a t e — .-ouo r.ot:. »• 
.-•">.~.o a.-j-.i: ;i u j ravi d. 
3.:e..: prodo't: da.lt- tra 
>:ornt ìzior.. .r. altre città 
la popo.az.one d mer./ata .n 
venti onn. <da 4>0 0<Yt a 200 
m..a ab . tan t . ' . c-men. d'.it:i* 
to che vanno dal e 2>0 al.e 
W) m.la lire, a' n:e-e ie an 
che di p:u» per z.. aprurta-
rr.enf.. e i e da.trcr.de. .-ono 
p-.vh.s.*.m.. Qua.-, t.itt:. :r.:at 
t . .n pr*v.-t:>^ de 11.1 l e j 'o 
.-all'equo dr .cr .e m.ra.to a 
vendere, eppure ad «itt'.ttore . 
oca!: per Uso d. utf.ei. per . 

qua., la nuova le j je non pre­
vede reirolarr.cntaz.one. 

Ora. dopo anni d. s.lenz.o. 
(dopo l'ult.rr.o PRG 5. sono 
fati, solo due p.am p a n i c o 
.arecj.at: . uno rimasto sulla 
carta, '.'altro profond.nr.ente 
mod.f.eato» la f_5.onom.rt de: 
vo_ch: r.on: in.z.a finalmen­

te ed assumere contorni p.u 
pnc .s : . 

C e voluta la nuova g:unt«. 
e :l nuovo assessorato t.st:-
iu:to appos.tamente e nff.-
da to oll 'aren.tetto V:ttor.a 
Gh.o Calzolari, docente ord.-
imr.o a.l 'ateneo d: Roma, una 
delle animatrici delle batta-
s.ie di « Italia Nostra >i per­
ché pan.s£e uno stud.o serio 
su! centro stor.co. Prima d. 
metter mano a?!: interventi e 
alle scelte per i risanamenti. 
.nfatti. ;'a.sse.sso.-.ito ha do­
vuto d..sporre un censimento 
completo ( tu t tora .n corso» 
per def.n:re :. numero d. e d -
t.c:. .nd:v.duare de.st:naz:on:. 
.-tato d. con.-erva/..o:te. prò 
pr.età. eubr.ura. l.cvnza- p-.r 
ozn: palazzo è stat.i prtd.spo 
sta ur.,i -:scheda :. ana.rrat.va. 
<~hc v.t-r.c corredata d. tut t . 
. da", r.cces-ar. 

Un'attenta .r.naj.nc cono 
.-c.t.va, dunque, re.-.» r.«ves.-.i-
r.a dal deserto i .tv in que-
-to campo .mperava ni 2.. uf-
t.i-. <omur:.il. E mentre i'.n-
eh.f.-ta procede s. ,-fJd.ano ; 
rr.od.. j ' : .-trumer.t.. ; tr . ter: . 
per rea'..zza re un p..ino d. 
recupero urhar..st.co del cen 
tro. d. .< r.popolamento >• e 
r.san-.imen'o L.nconfro cor. 
z.. rt.vessor. al"."urhon:.st.ca. e 
z.. .irch.t^ft. d. e t t i come 
S er.a. Bologna. Verona. Ta­
ranto e Br<se:a >che :'. s.nda 
co Ar^.m h.i def.n.to .- p.o 
n.er. del.a cu.tura del centro 
sfor.co>»». che .-. e svo.to ne. 
j .o rn . scor.-. a Roma per :h. 
z.at.va del Comune, e un mo 
mento d. questo stud.o E" sto­
ta una r.un.o:ie p.ena d. in * 
ci.caz.on.. d. oper .enze, d. 
.-ujiit r.ment. tecn .c . che ha 
perme.-so un esame approton-
ìi.to de. meccan.s.m. operat.v. 
d. intervento. E a questa ne 
seju.ra presto un'altra con 
2.. .imm.n.strator: d: c i t a 
che hanno :n.z.ato lavor. in 
nucle. ob.tat: d. costruz.one 
p.u recente. real:zzati a ca­
va, lo del secolo. 

Tutta la c.tta è .<storica". 
ha detto .nfatt. Arjan. E :1 
r.s.inamfnto dunque non s. 
può fermare net conf.n; ri­

stretti d: una c t tadel la 'e pre-
z.osa -> e pr.v-.ej.ata. S. do 
vra intervenne anche .< fuo-
r. ••>: a Testacc:o. od esemp.o. 
.1 primo :n.sed.amen*o opera.o 
della capitale rea I.zzato .n 
.unah: decenni tra !a fine 
del.'800 e eli .nizi del 'f>00 E 
\ycr questo quart.ere il Comu­
ne ha g.a allo stud.o un p.a-
:io di recupero di tut ta la zo 
na. e d: restauro deal, ap­
pa r tamene che s-ara presto 
def:n:to net part.colar. 

Il problema resta <0"K .:Ì 
"erven.re: nodo che ^i fa 
p.u spinoso laddove .-. t ra t ta 
d. az.re su td.t e. che non 
sono d. propr età to:nu:.-i.-
o eomur.q le punti..e.i. L'..1.0:1 
tro che s. e .-veto a Roti. 1 
n-. : a f o x-m-'TZfTf. .—' no- :. 
e 10.-1. .Vimb.2u.ta e .'.r.iertcz 
."1 viei.a le2.s'az..on«- .JI n.,»te 
r a cr.e ... ri. a d cju.i.. ..-
.-o at- i "22e sp e a e 1 < • U T 

:>. .S.er.a 1 non e «-.r.d.ita Va.-: 
.e anim.r...-traz..o:.. n.-.nno &> 
v uto :ar r..or.-<ì a qtit-.-. ir . 
.assessore d . z o a r . n i de:. 
n.to .< .istuz.e >. Fr.12r1r.on tra 
.e u.e2ne delie r.orir.t. ha.. 
IIO so t topos to a .'« '1 • .: .It.C .*•.•• 
a. v.nco.. del.u '.'i~. nanno 
t.-propr.ato. o a-qu.s.to 2.; 
appartati.».".'. ton . . o t ' . a f a 
z.or.e privata iiis.ui.io n:.i2ar. 
.à m.r..\cc..t de..'e>propr:o>. 
hanno s.t.pu .>:o conven/..on. 
con . prop. e:.-.r. E c'è stato 
anvhe cn.. come a Verona, n.i 
requ.>.to 2.: ai 022. un prov 
ved.mento re.-o ;>..-.-.li..e dop-j 
che s. e def.n.to .. prcb.em.i 
dei.a cas.t < c.-p.os vo .. pt r 
lord.ne pubb..co. Quel comu 
ne e e r r ra to m.-i .r. po>.-is­
so d. 19" 1 app.irt.imcr.'. — cn». 
ha r.aft.ttato .1 .1.2..-<-., .,0 
c.a.e — e per . qua., paz.t 
un \,ìnor\^ f.ssito da..'.j::".c.o 
tecn.co erar.a e. 

Dunque ::n punto da supe­
rare e ."incertezza rie.1.1 . iuc­
che f mora ha .-• mpre conn.de-
rato 1 centr. stor.c. come ..-0 
.e o sé stanti. Da. provved.-
menti per ied.l.z.a ab.tat.va 
sono s tat . sempre esc.u.-. ed e 
d.mostrato .nvece ch--> .. re­
stauro dc/1. .ipp,«rM:r.-.i*. 
vecch: non e più costoro del.a 

iOs*~i/:o:\c rì. t-il.022: nuov.. 
An/:. Da . t ra parte non e sta 
ta ancora uff..- a mente r:co 
nosciuta. come f-ar<bbe n€ci:=-.-
.-«irò. .a pò.-.-. b:l.ta d: .-t.pu 
lare convenz..on. — .-»:to .1 
controllo dell'ente locale — 
con : pr.vut:. 

O'- :n?«»r"-'*'nT " " i ^^ . c co­
munque. a Roma non aspet­
tano le nuove le2.slaz.0n.. Il 
progetto d. r.s-anamento d 
Tor d. Nona < un complesso 
.- ' . t . abbandonato, per.co.ante 
<1. trecento locai.» e orma: 
Cj-ia.-: pronto Sara .a pr.ma 
op.-raz.ont d-"-; Comune n^. 
centro Li «i»mm..-sone con 
.-:..are ha 2 .» n z.ato a d.-
-•Uss.on»' d. uno ,-tud.o 2e 
ner.; e de. a 7^i\.-. Nt. e r.ata 
2 a una preposta ci. p ar.o 
p *-r* <'ilar- zz .ito. cì\ • prt vede 
.' i.-o eie. a lòT .- A r.t-2 . 'd .-
• <• . d. propr.età comuna.c. 
. .e n q.ie . pr.-.at: ad.aee.i 

I.i norma".'..-. ,-tib. „-<• 
iìS.crif in con"ro..o su. b o -
. n. co...z T .V r.'j.n r .^ntrano 
'.'• a l»ìT CJ.. .ì.lo22i s i 'an.no 
rle.-t r.at. ad a b t . m t . de. ve<-
. •!. r.os'... e. :.i:r..2..e ci-- no 
.-••no .-".ite t.-p.;i.-- d. rc-cent*-, 
a s'udent.. I. aei.c-ito mecca 
i". .-mo del.e o.^-ezr.az on.. .n 
:• Imma, non p.-.sst-ra attravtr-
.-•) le norma, "...-te de. IACP 
— al qu i ' e verr.ir.no aff riv 
; avor. d' r..-ar.amt.nto — ma 
di', ra s^zu.rc c r .v r . d.v*rs . 
e:.e '•"•r.d.ino a r.cos'.tu.re 
'.1:1' m.ta. un te.s.- i'o .-oc.a.e 
.1 " nterr.o dei nu.t.— .-'-re 

N'e. frattem.'X; .'a.-.-e.-.-orato 
s'i! ancn>- ,ipproncando un.i 
proposta più compiè.-.-..a che 
r.e.i.irdi t u f o .. i entro :-:o.r. 
co v. .-.iranno .r.d.t.re a leu 
ite ...'.•"e op--r.i" ve. e .e il trt 
ar-e à\i'.<- e pOs.- b e .nter.c-
n.r?. I. metodo da .-eju.ie. 
.r.c 1 .ito i r.<-he ria a.: rt- e.• ta 
ne. c<>r..-. 2.no. non '- que..o 
d. .i .-e2.'..ire un.t .-otta d. 1 si­
stema « .I.U.TO .,, d. modc.o 
che de:.n sta al dettai . :u tut­
te .e opt-r.ìz.on. .n tut to :. 
centro .-•.j.'.io. pr .mi d. a i . re . 
Pt r A'.:.nare a'., s t rumtht . . oc­
corre ani ne .-p-rnr.'-r.-are. 

spoeta i2h attentati , cui la 
cieleL'.ì ' c:ie dei comunisti pie 
monti -. iia potuto a>.-i.-tere 
nei 2.orni scorni a Barcel­
lona. 

Si p,io cercare di ria.-~.su 
mere :• impressioni politiche 
sU2L'(-r.''- da: contatti con 1 
comp.ij'i. c.it.l'ani, dalle d: 
seiisSK :n e dalle manifesta­
zioni .. cui abbiamo a?-.ist'.,o 
Colpisce innanzitutto 1! ra­
pido sviluppo delle condizio 
n: de.la vita politica. 

La pr nia delegazione di co 
in i:n-.'i piemoii'e.s: era sta 
ta .1 B; rceliona nel 1974 nei 
2:• uni in cui 'anarchico I'u.2 
An*'eh veniva ucciso con il 
. -'.•: :.i!e v.! > Alalia, e ne 

. - • '.am.) M-r.i'n siili'i Un-'a •>. 
l.i t .ande.itinit 1 dei partiti pò 
l . tn. e 1! (errore polizia-co 
erano i cl.it 1 MI:.enti del ie-
cini- ^pa•;nolo Ora le forze 
no.riche di onpo-sizione. pur 
non essendo fo: inaline .ite le-
L'.tli oiierano apeiiamonte. al 
la iu<e del sole, tra le inasto 

Impressiona. ;>>i. in par'i-

colare m una s i t n r ione d • 
tensione e don.-a di penco 1 . 
quale (niella che abbiamo t:o 
vate, la tendenza un.tana dei 
partiti di opposizione. M\I.M ; 
discriminazione aldina Nel > 
la stessa chiesa, concili-.!.-. [ 
la messa, con canto loru'e di ' 
fratellanza internazionale, ab ] 
binino conversato con uno i 
esponente della Deinocraz.a 1 
Cristiani1. s.i?.*.(2no!.ì e abb -, ' 
ino avuto modo di capire che 
l'unita non e soltanto il Ini ' I 
to del calcolo politico iam he ! 
quevo. naturalmente», ma un \ 
bisogno più profondo, .'an.-.a 
d; chiudere dcfiiitiwimente 
con la guerra c.w'.e ctì'A a 
d.v .-..one deui. sp. 12110... con le 
crociate e le persecuzioni l'.' 
lier que.va conv inz.o le m<> 
fonda che bisogna sconfi22e 
re il « b u n k e r ' , maiciaie ver 
.->o l.i demociaziH ^enza di 
scriminazioni e s-uiza pau.-e 

Se l'unita :>o!:t.ca delle op­
posizioni e un dato che vale 
per tutta la Sp;t2.ta. m Ca 
ta.t>2iia tuttavia ess,a ha un 
elemento 111 pm. .-ottenuta ed 
ampliata com'è dalli r d in 
.-.fa di riconoscimento tleila 
naziona'ita la 'a lana. dell'ali 
tonomia nell'ambito dello ^la-
to .-.patmolo 

L'oppressione fianchista e 
stata duplice r.ul.e nazionali­
tà 11111101.: dd un iato. la ne 
stazione delle 1.berta politiche. 
la persecuzione di 02111 op- I 
posizione, la dura icprcssio j 
ne de! movimento operaio co ' 
me m tutta la Spanna. Dal 
l'altro, il centralismo pia le ' 
r w e contro oiun cultura Ini j 
iiua. tradizione diversa d.t > 
quella castnthana. L'.tutono ! 
niismo della bornhesia cata- ' 
lana e stat 1 una delle con 
traddiz.10111 salienti dello sta- I 
to spalinolo moderno Di qua- I 
litativilmente nuovo vi e che | 
la rivendicazione ilell'autono 
mia e oum uno dei mot'vi : 
dominanti anche nella poli- 1 
tica della classe operaia e del- j 
le .sue oruanizz-azioni politi- ! 
che e sindacali, e con ciò j 
stesso perde uli elementi di 1 
separatismo che ha avuto >t"l 
p a c a t o e si intreccia con più , 
coerenza alla battaglia che in j 
tutta l.i Sua una si conduce 1 
per la libertà. 

Bandiere 
rossogialle 

Non è cosa da poco Esiste ' 
va un pericolo che la que­
stione nazionale si mtroduce.s 
.-e come un cuneo tra le j 
masse, tra classe operaia e '. 
ceti piccolo e medio bortrlie- j 
.-.i. A quanto abbiamo potu- : 
to capire, nei paesi baschi i 
tale pericolo e lumii dall'es | 
sere vinto. Si -len^i. fra l'ai- 1 
tro. che la Catalogna e stata ( 
in questi decenni una re 
jjone a forte minoraz ione j 
e che su a milioni circa di ! 
abitanti oltre due proven'20 I 
no dalla vecchia Castialia. j 
dall'Andalusia. daII'E-.t rema 
dura. Ciò nonostante, ih one- j 
lai della SEAT e della Pe- | 
naso, che in maggioranza non 1 
parlano il catalano, portano j 
le bandiere rosso2ial!e nelle j 
loro assemblee. | 

Qui interviene il terzo eie i 
mento che ci ha fortemente ! 
impressionati: la po.:t;ca la 
intendenza e la torza dei 1 
comunisti catalani E' no*o j 
che il o.ir'ito dei comuni.-". • 
si chiama PSUC (Partito so ' 
cialista unificato di Ci ta lo 1 
2iia» ed e il risultato d--l j 
l'unificazione tra romuni.-t: <• '' 
stv.ai.--t. real.zza'a-; m quel I 
la rezior.e ne. "l*ì I • 0mna2.1i | 
ci hanno r i c o n t a t o un e i i ' 
sod.o s;_rr..';c a t r .o Quin-..» . 
q laUiie .-e".niana fa, G.T20 ' 
rio I/jiTcz Haimundo. .-e2ie j 
t ano venerale del PSUC 
e memb'o della se j re 'ena de; 
PCE. e - ' n 'o arrestato, nel » 
verbale cine la polizia eli ave '• 
va sottopo-to per la firma j 
crii scrino cne 1: PSUC era \ 
la denominazione del Par't- 1 
to rnmun'i-' 1 di Spanna fn Co- } 
talo2na. Lopez Raimur.do si ! 
r.f:u*ò 1: -ot 'osenvere q le ! 
sta definizione Allora il fun- < 
z.onano d: ooizia. stupito, os-
-ervo' .-Fa cri "imo con -o che , 
: PCF. - l i -m'.-.rancia- il n.ir- 1 
*."o di Euzl-nid: e allora uno j 
.-paterno, d. PSUC un a.- ', 

tro. ecc.". E Ci reco: 10: .«No, 
no: siamo un'aura arancia. 
P.u p u m a n.ituialmeiite e 
vo.i lo .-.ie--o co'ore, con lo 
stesso .-apore, ma un'arancia 
catalana . 

Proprio il fatto di avere lo 
Mc.-so coloie e lo stesso sa­
pore di tutti 1 comunisti di 

Sp.i2iia ha consentito al PSUC 
di godere della fiducia dei la­
voratori immigrati e di con­
tribuire 111 modo londanienta 
le a.l'opera di unione di tut­
te le nia.-ie. a prescindere dal 
!uo2o di na-cita e dalla lin­
gua che 021111110 palla 

A Barcelona la torza del 
PSt 'C e v ..-ìble anche all'oc-
y.\.o p.u ti r u t e n i o ; un po' 
ovuiiiiue .-0110 ai:issi 1 ma 
nnesti d ie imi tano ad ìacn-
\eisi al pu.tito l'obiettivo 
i. 'f il paitito si e proposto 
per il .-no 1\' t oiiiircsso, in 
magna», e di ia22iuii2eie .io 
ni.i.i i.-c'itii. di >is.s.ire d.i 
pai "ito ti. poclu clande.-itini a 
iornia.'ione politica d: inasta 
A Maiuesu. cnt taci.na dei.a 
111011(11211,1. vei-,o Moniserrai. 
d e . e . 0 . t . . /_' i t o . 0 s t a l l i a 
na mo ddla Puelli, 111 ire me 
.-1 2 1 iscntti sono paca t i da 
cento a .-e.tento. 

Nelle sedi 
del partito 

Uno sforzo particolare e <i ' 
c i t a to alle st'tli. alla riceica • 
a l'.tpertuia '11 M-.ÌI aperte ai 
cittadini Nella sola Baiteli.) 
n.i 1:1 pot-hi mesi se ne sou > 
apeite 2-1 Noi abbiamo pa. 
ti ciiKito a.l'uiaugurazioiie ti. 
(niella deirorganizz-izione del 
la Pegaso, fabbrica di auto 
bus. insieme ai militanti ope 
rai c'erano le mogli, 1 !. 
gì.. E cosi >! partito già ha 
perso l'immagine di organi/ 
/azione chiusa di u rivo 
hizionari til piofessione .> d: 
cui poco .si sa. per divenne 
un partito di popolo. 

La ste.-.-a impulsione, di 
partito che sta avviandosi ra 
p.damente ad essere di mas 
.-•a. abbiamo ncavato la se 
:a dal concerto del cantante 
comunista Va tor Manuel, nei 
quartiere popolare di San An 
dio.- Cellino migliaia di zio 
vani nei palasport, che gr. 
davano «socialismo, l iber ta . . 
ed hanno accolto l'apparire 
della testa batiicu di Lopez 
Raiinundo con una grande 
ovazione, che ha .stupito pio 
labilmente anche la polla*: 
annulla di servizio. 

Ora la scadenza principale 
per 1 comunisti catalani e 
quella elcttoiale. Non si .sa 
ancora esattamente quanuo 
Mira, né sono ancora de:mi­
ti 1 meccanismi cii voto anelli' 
.-e .sono 111 corso grandi ma 
novre per introdurre norme 
truffaldine, che riducano .1 
pe.-.o del voto del.e grandi cit­
ta Il partito e al lavoro Pur 
non e.-sendo ancora leg.ilnien 
te ricono-ciuto, ha già scel­
to e pre entato pubblicameli 
ti- 1 o l O p l i C à p i . i . - t à p e i c i : 

1 Oscri/ioue. 
C'è l'atte-a del cambiameli 

to denuH-rat.co def.n:t:vo, c'è 
una mob.Inazione positiva tra 
tutti gi; :^frati sociali. Non .-1 
na.-condono certo i pericoli 
di un ritorno indietro, di ten 
t.itivi di re.-taur.izione o -.11 
gol:)". Ma e. iste la con.-a 
pevo!ez/.i protonda della for­
za dei'a ragione e deil'uni'a 
I a t 'i-v.i starnici ufficiale. 
.-alvo : fogli della destra 
e. trema. :•.-' n inna ri: qu'"-",n 

d u n a !.'• d.eh.ai.i/.on:. !e 
;v».-:z 0.1 'ie. i-i.nun.-' .-0110 
qui.t l'n.iì- ti:;." n 'e pubblica*»- *> 
( oir.ir.en'.re con crun!ih.:o 
Ci'iriii la •• ^•.i•o n Bargello 
na .S.i:i!.a2o C i m i l o . mv:*i-
'n dai/fiitr,;-'- di e Mundi ' 
::i o- r-.is.one di un premio 
fin:» r.io 1.1 un g rmde alin-r 
20. il R:tz I <onin,i2ni .-pi­
gnoli non s.i offenderanno ?e. 
stilla b i = e della lettura dei 
quotidiani, diciamo che è sta­
to ' r a t t a t o come u.i.i e: star »• 
se-gno doauente riell'evoluzio 
ne democratica difficilmente 
arre-.-'abile e dei riconoset-
rrcn' i che vengono ai comu 
n..-'.. ìjf e.ezion.. per le qua!: 
i co:np.i2:.i catalani ci han 
no ch.e.-to di par.are delle 
nostre- esperienze, segneranno 
- - e nrobib.le — una svolta 

Renzo Gianotti 

Gregorio Botta 

LE GUIDE 
GUARALDI 
Il punto le interpretazioni, la 
bibliografia (ragionata e generale), 
su temi e problemi di cultura 
contemporanea. 

1. La Spagna franchista di Manuel P lana / 
2. Teatro e comunicazione di Gianfranco Bet­
tetini e Marco De Marmis / 3 Europa-Usa: le 
contraddizioni interimperialistiche di Nicolò 
Addano. Enrica Baldi e Antonio Longo / 
4. Radio e televisione di Furio Colombo, Ro­
berto Grandi e Nora Rizza / 5. L'educazione 
permanente di Francesco Susi e Saul Meghna-
gi (in prep.) 
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